
SCHEDA INFORMATIVA SUI LUOGHI DI LAVORO E RISCHI SPECIFICI DEL SITO

da integrare dall’acquirente con proprie specifiche valutazioni, alla luce della propria struttura 
aziendale.

CANTIERE: Lotto Elicottero Pulesi Buse dell’Or - bostrico

UBICAZIONE: FORESTA DEMANIALE DI PANEVEGGIO

I lavori di utilizzazione forestale, da sempre, sono riconosciuti come attività pericolose sia per i rischi propri 
che  per  quelli  derivanti  dai  luoghi  di  lavoro  in  cui  normalmente  si  svolgono.  Sono  infatti  intrinseci 
dell’ambiente  montano  numerosi  fattori  di  pericolo  che,  seppur  imprevedibili,  sono  da  tenere  in 
considerazione. 

La  presente  informativa  luoghi  e  rischi  specifici  del  sito  è  da  intendersi  come  base  di  supporto  alla 
predisposizione dei  documenti  della  sicurezza dell’acquirente;  l’Agenzia,  a  titolo  di  proprietario,  produce 
questa  informativa  quale  migliore  analisi  dei  pericoli  prevedibili  nell’area  di  lavoro  seppure,  come  da 
premessa, risulta impossibile fornire informazioni esaustive e dettagliate di tutti i pericoli e potenziali rischi  
esistenti nell’ambiente boschivo, in cui saranno eseguite le utilizzazioni forestali. 

Il  cantiere  boschivo  si  estende  tipicamente  su  ampie  superfici,  spesso  acclivi  e  morfologicamente 
accidentate, caratterizzate da possibilità di  dissesto,  anche in relazione alla presenza di  acque fluenti  o 
filtranti;  la viabilità forestale di collegamento non è sottoposta alla normativa del codice della strada. Tali 
caratteristiche aumentano notevolmente il rischio residuo e differenziano i cantieri boschivi da altri cantieri in 
cui  si  eseguono  lavori  edili  o  di  ingegneria  civile.  Chi  appronta  e  opera  in  cantieri  boschivi,  oltre  a 
considerare prioritariamente la sicurezza dei lavoratori ed adottare ragionevoli accorgimenti di riduzione dei 
rischi ambientali, deve avere la conoscenza e la consapevolezza dell’elevata quota di rischio residuo. 

Le note che seguono si configurano come una integrazione puntuale per il dovuto approfondimento delle 
norme di buona tecnica e di corretto operare che devono già essere ben conosciute dagli operatori boschivi. 

All’acquirente, o all’impresa esecutrice delle lavorazioni, spetta il compito di informare l’Agenzia di eventuali 
rischi  ambientali  rilevati  durante  il  sopralluogo  preventivo  alle  lavorazioni  e  non  valutati  nel  presente 
documento,  garantendo  la  cooperazione  necessaria  per  poter  individuare  le  necessarie  misure  di 
prevenzione e protezione dai rischi specifici esistenti nell’ambiente cui potrebbero essere esposti i lavoratori.

Nel caso in cui sussistano incertezze relative ai rischi ambientali ed altre informazioni trasmesse o contenute 
nel presente elaborato, contattare l’Agenzia per il chiarimento di ogni eventuale punto o condizione prima di 
effettuare l'accesso ai luoghi di lavoro.

Un potenziale fattore di rischio che interessa tutto il territorio dell’Agenzia provinciale delle foreste demaniali  
è la consistente presenza di fruitori che, a vario titolo, frequentano le foreste, quali: studenti di ogni ordine e 
grado, Università e enti di ricerca, fungaioli, escursionisti o fruitori del territorio in generale.

Altresì si evidenzia come l'impiego del velivolo per la movimentazione del legname introduce ulteriori 
fattori di rischio di natura aerea e dinamica che integrano la normale operatività forestale a terra. Si 
rimette quindi alla ditta esecutrice le valutazioni del caso
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Corografia di cantiere e ubicazione
Il lotto denominato “Elicottero Pulesi Buse dell’Or – bostrico” è finalizzato al recupero di un nucleo pressoché 
compatto di piante bostricate. Una porzione residua di soggetti arborei,  per complessivi m³ tariffari 273 ed 
afferenti al PT 396/2025/30 “messa in sicurezza sentieri” sono già state abbattute nel corso del 2025 e sono 
situale tra le sezz. 136 e 137 lungo il sentiero SAT R05 Pulesi- Buse dell’Oro.

Figura  1.  Immagine  con 
evidenziata in color giallo l’area 
del lotto Elicottero Pulesi Buse 
dell’Or e con frecce arancioni le  
piante già tagliate;

Figura 2. Localizzazione del lotto con sfondo carta turistica;
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Il  comparto boschivo interessato dall’intervento è composto da piante con diametri  generalmente medio-
grossi, tipici delle peccete sub-alpine stramature.
L’area del lotto è situata sul versante lato sud della catena del Lagorai, su di un pendio che sovrasta il bacino 
artificiale del lago di Fortebuso. L’esposizione è NORD ed il recupero del materiale legnoso è unicamente 
possibile per mezzo di elicottero, a causa della localizzazione delle piante, delle caratteristiche dei luoghi e 
delle infrastrutture presenti. 
L’area interessata dal lotto boschivo è stata ben delimitata attraverso l’apposizione di due strisce colorate sui 
fusti degli alberi che vanno a costituire il perimetro del lotto.

Figura  3.  Immagine  con 
rappresentata  la  modalità  di  
delimitazione  del  perimetro 
esterno  dell’area  interessata  al  
lotto;

Alcuni soggetti di abete rosso sono bostricati da diversi anni e presentano importanti fessurazioni 
radiali,  che  sono  da  considerarsi,  come  previsto  da  capitolato  particolare,  accettate  nella 
classificazione del materiale di risulta come tronchi da sega.

Tabella descrittiva dell’area
Comuni amministrativi Primiero San Martino di Castrozza
Comuni catastali Siror
Particelle fondiarie 1996/1
Piano di gestione forestale Foresta Demaniale di Paneveggio – sezione 136
Superficie complessiva: 2,2 ha
Volume tariffario presunto complessivo: 1.333 m³ (1060 m³ stimati + 273 m³ già abbattuti)

Volume  tariffario  netto  presunto 
complessivo:

1.000 m³ (795 m³ stimati+205 m³ già abbattuti)

Quota minima: 1480 m s.l.m.
Quota massima 1620 m s.l.m.
Popolamenti interessati Pecceta  altimontana/subalpina  tipica  (%  Picea  abies 

>95%)
Struttura/ stadio sviluppo Stramaturo
Tariffa prevalente 4
Resa presunta 75%
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Figura 4. immagine che ritrae: in giallo il perimetro del lotto, in rosso il piazzale per deposito legname e lavorazione in parte celato  
dalla piante ed in blu la localizzazione, dietro alle piante dei servizi igenici, siti in località Pulesi a servizio dell’area campeggio;

Accessibilità del lotto e limitazioni ai fini del recupero materiale:
L’area di cantiere è raggiungibile dalla località Pulesi, percorrendo un breve tratto del sentiero turistico che 
conduce sino alla località Buse dell’Oro. 
Per giungere alla località Pulesi al chilometro 103+800 della SP. 50 del Passo Rolle si svolta verso valle e 
dopo aver percorso un tratto di circa 300 ml si giunge alla predetta località.
Il lotto di legname è situato a sud-sud-ovest rispetto al piazzale Pulesi, che è stato identificato quale zona di  
sgancio (Landing zone), area di lavorazione ed accatastamento del legname. 
Il punto di massima distanza tra il piazzale ed il lotto boschivo, in linea d’aria è pari a 400 m. 
Dalla località Pulesi diparte un sentiero turistico, che conduce sino in località Buse dell’Oro e che potrà 
essere utilizzato quale accesso pedonale al lotto per eseguire per le fasi di abbattimento, primo allestimento 
del legname e successiva attività di imbracature (Drop Zone). 
Immediatamente a monte dell’invaso artificiale del Lago di Fortebuso ed a valle del lotto si sviluppa la strada 
forestale denominata di “Ceremana”, che costeggia in tutta la sua lunghezza le sponde sud del lago. Detta 
strada vien utilizzata per il trasporto del legname proveniente dai comparti boscati che va a servire, nonché 
da aventi diritto di uso civico della Magnifica Comunità di Fiemme ed operatori della Primiero Energia per le 
attività connesse alla manutenzione delle opere di presa della Diga di Fortebuso. Per tali motivi, l’acquirente 
del lotto dovrà garantire la costante apertura della strada (consentite solo micro-interruzioni massime di 5 
minuti) e si è preliminarmente definito un possibile corridoio di sorvolo al fine di garantire la possibilità di una 
fruizione continuativa della predetta strada forestale.
L’impiego di vettori aerei per l'esbosco e la movimentazione del legname introduce rischi esogeni di natura 
aerodinamica e cinetica, i quali vanno ad integrarsi ai rischi standard delle attività forestali terrestri.
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Figure 5 e 6. Carta Tecnico Provinciale con evidenziato il possibile corridoio di sorvolo e mappa con colorazioni differenti in funzione 
all’altezza degli ostacoli alla navigazione aerea presenti nell’area;
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A tal proposito, si specifica che il  corridoio di sorvolo individuato negli elaborati ha valore puramente 
indicativo  e  permane  in  capo  all'impresa  esecutrice  l'obbligo  di  effettuare  la  valutazione  puntuale  e 
contestuale dei rischi specifici, definendo l'esatta traiettoria operativa e le relative misure di mitigazione in 
base alle condizioni reali di cantiere. 
Parimenti  permane  l'obbligo  inderogabile  in  capo  alla  ditta  esecutrice  di  verificare  sul  campo  l'effettiva 
stabilità delle piante, l’orografia reale e l’assenza di ostacoli non rilevati nei modelli prima delle operazioni di 
esbosco aereo.

Figura 7. Sfondo DTM dell’area di intervento;

Altresì va considerato che tale corridoio di sorvolo interessa in parte l’area campeggio dei Pulesi. Difatti in  
località Pulesi vi  è la presenza di un area prativa con servizi  igenici  e punti fuoco in cui è consentito il  
campeggio  all’interno del  Parco Naturale  di  Paneveggio Pale  di  San Martino.  E’ quindi  necessario  che 
l’acquirente del lotto provveda ad informare anticipatamente il  personale della Stazione forestale circa le 
tempistiche di trasporto aereo del materiale legnoso, così da informare i soggetti interessati della chiusura 
dell’area.
Il forte afflusso turistico dell’area comporta la sospensione delle  utilizzazioni tra il 1 giugno e il 15 settembre.

All’acquirente del lotto spetta la interdizione materiale dei luoghi interessati da possibili pericoli connessi alle 
lavorazioni e trasporto del legname.
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Figura 7. Sfondo DSM dell’area di intervento;

Figura  9.  Immagine  del  
servizio igenico presente 
in  località  Pulesi  ed 
adiacente  al  possibile 
corridoio di sorvolo;
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Figura 10. Ortofoto dei luoghi oggetto di intervento;

Punti di riferimento per emergenze
Non sono presenti piazzole di atterraggio, ma nel rispetto delle conoscenze passate l’elicottero potrebbe 
atterrare nei seguenti siti in proprietà Demaniale:

Piazzale Val dei Buoi (coord. N  46°18'26.17– E  11°44'7.33) 
Piazzale Pulesi (coord. N  46°18'8.98– E  11°44'6.00) 

Copertura telefonica
■  presente □ assente
Verificare in ogni caso con proprio operatore.

Caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche
Il sito risulta contraddistinto prevalentemente da pendenze significative e molto accidentato. Si riscontrano 
sfasciumi di detriti rocciosi, in presenza dei quali si necessità attenzione per eventuali scivolamenti o pericolo 
causato da rotolamento di sassi. Tali detriti rocciosi sono per la maggior parte ricoperti nello strato superiore 
da muschi ed erbe. 
Esternamente all’area interessata dal lotto si rilevano singole balze rocciose con possibile pericolo di caduta 
dall’alto. Data la natura dei luoghi è altro il pericolo di rotolamento massi conseguente al normale lavoro di 
bosco.
Non si rileva la presenza di acque superficiali o punti di ristagno idrico ad eccezione degli impluvi e tovi liberi 
dalla  vegetazione  arborea,  i  quali  in  presenza  di  intense  precipitazioni  atmosferiche  potrebbe  essere 
interessati  da  fenomeni  torrentizi  con  trasporto  di  materiale  solido.  Per  tali  motivi  alla  ditta  operatrice 
vengono  rilasciate  le  valutazioni  puntuali  del  rischio  idrogeologico,  avvalendosi  anche  del  sito 
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meteotrentino.it quale supporto meteorologico al Dipartimento Protezione Civile della Provincia Autonoma di 
Trento. 

Figura  11.  Immagine  di  
un punto rappresentativo 
del suolo;

Figura 12. Carta delle pendenze;

9



Servizi e/o sottoservizi presenti nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze
 (linee  elettriche,  condotte/depositi  di  gas,  condotte  di  acqua,  funivie,  impianti  di  risalita,  depositi  di 
idrocarburi ecc.)
■  presenti  □ assenti  - di quale tipo: 
Lungo il punto di massimo invaso del lago artificiale di Fortebuso è presente una condotta idrica in muratura. 
Non sono presenti in loco elettrodotti o linee aeree di alcun tipo. Rimane a carico del responsabile di volo la  
verifica circa la presenza di linee di gru a cavo montate e costituenti eventuale pericolo per il volo presenti al  
di fuori della proprietà Demaniale.

Figura 13. Carta del pericolo;

Abitati, costruzioni e/o manufatti presenti nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze  (case di 
civile abitazione, agritur, ristoranti, baite, rifugi, opere di presa, ecc).
■  presenti  □ assenti  - di quale tipo: 
presenza dei ponti come di seguito identificati:

• Presenza dei servizi igenici a servizio dell’area di campeggio Pulesi

Presenza di altri cantieri interferenti
■ presenti □ assenti n.         di quale tipo: 

essendo l’area di lavorazione del materiale un punto strategico di accesso ad altre zone boscate site nella 
Foresta Demaniale di Paneveggio si rilevano le seguenti possibili ulteriori interferenze:

• eventuali ulteriori turisti o fruitori dell’area transitanti il loco a piedi;
• operai di APROFOD;
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• eventuali ulteriori soggetti dediti ad utilizzazioni boschive o affini intenti a lavorazioni di altri lotti nel  
medesimo comparto montuoso;

• addetti  alla manutenzione dell’opera di  presa della Diga presente in loco e gestita dalla Società  
Primiero Energia S.p.a.

• ecc..;
La ditta acquirente dovrà garantire la chiusura delle vie d’accesso pedonali e veicolari che interessano l’area 
del lotto durante tutto il periodo di attività.

L'Agenzia dà atto che nelle aree forestali limitrofe al lotto oggetto di vendita (come da planimetria allegata) 
possono  essere  presenti  squadre  di  operai  forestali  dipendenti  dell'Ente  stesso.  La  ditta  acquirente  si 
impegna a vigilare sul rispetto delle distanze di sicurezza e a coordinarsi preventivamente con il personale 
forestale dell'Agenzia e addetto alla direzione lavori prima di avviare le operazioni di abbattimento o altro in  
prossimità dei confini del lotto, al fine di evitare ogni rischio per l'incolumità anche dei lavoratori APROFOD 
presenti nelle aree contigue. 

Norme settoriali di tutela ambientale
Alla ditta utilizzatrice rimangono in capo gli adempimenti, nonché le attività necessarie per ottenere i titoli  
autorizzativi  previsti  per il  sorvolo dell’area sita  nel  Parco Naturale di  Paneveggio Pale di  San Martino, 
previsti  da normativa provinciale L.P.  5 del  12/08/1991,  alle Aree Natura 2000 sorvolate (valutazione di 
incidenza)  nonché ulteriori  norme di  settore connesse al  sorvolo ed all’utilizzo degli  aereomobili  .  I  voli  
potranno essere eseguiti solo nelle ore in cui si dispone di luce naturale, si dovranno evitare i voli radenti e le 
rotazioni dovranno essere il più possibile circoscritte. 
Come indicato nel progetto di taglio, l’area è interessata dalla nidificazione del picchio nero e risulta vietato 
l’utilizzo di aeromobili nel periodo intercorrente le date 01/03 al 15/07 di ogni anno.

Figura 14 e 15. Immagini delle piante già abbattute e poste in prossimità del sentiero che conduce a località “Buse dell’Oro”;

Possibilità di eventi meteo – climatici avversi
Pericolo  di  fulmini:  nelle  ampie  aree  denudate  dalla  tempesta  “Vaia”,  ove  non  ci  sono  più  piante 
“parafulmine”, l’installazione di linee di gru a cavo e quindi la presenza di torrette isolate può aumentare il  
rischio fulminazione. 
Il  vento,  anche di lieve intensità, potrebbe aumentare il rischio di sradicamento o stroncatura delle piante 
indebolite dalla precedente tempesta Vaia o attacchi parassitari successivi.

Caduta massi, tronchi, altro.
La presenza di rocce affioranti e di detriti rocciosi potrebbe favorire il rotolamento di massi, il cui pericolo è 
comunque sempre associato alle normali operazioni di utilizzazione forestale. Stante la presenza localizzata 
di elevate pendenze, va considerato anche l’elevato pericolo di rotolamento dei tronchi.
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Trattandosi di lavori di taglio di piante bostricate, schiantate e deperienti il pericolo è molto elevato. Per tale 
motivo, il vento, anche di lieve intensità, potrebbe aumentare il rischio di sradicamento o rottura delle piante 
indebolite dalla precedente tempesta Vaia o attacchi parassitari successivi.

Presenza di residui bellici in tutta l’area di lavoro.
Prestare  massima attenzione  nel  caso di  rinvenimento  di  materiale  bellico  e  non  maneggiarlo.  Rischio 
elevato in tutta l’area. 

Disponibilità di strutture di appoggio per il personale:
L’Agenzia si riserva di valutare le richieste.
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